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GLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMANI ALL'OLIMPICO CENTOMILA SPORTIVI PER UNA PARTITA LEALE 

* » . 

Ultime ore di vigilia per Italia-Argentina 
V I C C O I J O I l lAIt lO I H i M / I V r O M H O II ALI A • AK<a V H W 

Per il portiere e il centroavanti 
I dubbi delC.T.Gnglielmo Stabile 

Bonelli leggermente indisposto ~ Oggi gli azzurri partiranno 
da Firenze alle 14 e prenderanno alloggio all'Hotel Quirinale 

V e n e r d ì 3 d i c e m b r e 
h'clh ball dell'Hotel de la 

\'i!!c mittinata polemica: dote 
n farà Valliti Amento* (.ìli argen­
tini hanno ihicstn di allenarsi al­
l'Olimpico, ma il COS'I e la 
I ICC si palleggiano le »r«/>on«.t-
Ithi.ì e il permesso non viene. 
Si attende un po', poi verso le o 
1 sudamericani lasciano l'albergo 
10,1 ti solito pullman: attrai ersi) 
i viali di Villa Borghese si scende 
ver ut piazza del Popolo, verso 
LÌ Stadio 'l'orino. Stabile è nero 
ed esprime tutto il suo disap­
punto: 

— Kon si fa tosi: di solito 
i'i tutte le partite intemazionali 
«'• concesso alle squadre ospiti di 
provare il campo ove si disputa 
la partita: così è stato a U'fw-
hlcy, così e stato a l ifbona. /-' 
nn.i regola di cortesia. Certo ai 
fini del risultato non <* deter­
minante, ma # sentire » il campo 
serve ad ambientarsi un po': si 
vede il terreno, la sua consistenza 
e si colgono tante sfumature uti-

mi usuila ihc lo 5 i«"o 
,IJ»/J imgheiisi venne per­

ii. Alienino fatto ani he della 
sola atletica, non ai remino por­
tato nemmeno 1 palloni, invece... 
Inoltie 
anno . _ 
messo di alUnatu all'Olimpico; 
a noi perchè nof 

Stabile ha ragione e ha la so­
lidarietà di tutti 1 veri spo*Hit. 
ma purtroppo l'Olimpico non è 
degli sportili. L'Olimpico e tabù, 
intoccabile. Non resta ihe chie­
dere scusa a Stabile e agli amici 
ai gemini per la graie Cortesia 
fatta loro dai nostri dirigenti. 

» « '> 

Allo Stadio Torino tmoia sor­
presa: insieme con gli argentini 
affluiscono al vecchio lampo i 
giocatori della Roma e della La­
zio; Ì primi che fono in partinza 
per Caibonia debbono fare del­
l'atletica e i secondi sono stati 
convocati da mister Raynor per 
una lezione teorica. La polemica 
ora ha punte aspre: con tanti 
campi che t i sono a Roma ceco 
tre squadre concentrate in uno 

Il mercato di Carrà 
Jll D HI M A » 'JT JIL IN 

Ieri abbiamo lasciato Fircn-
7c mentre RIÌ azzurri parti­
ranno oggi . Comunicandoci la 

^orinazione ufficiale il s ignor 
Marmo ba spento il fuoco tiri 
pe t tego lezz i e ora i nostri cal­
c iatori passano le ore serena­
m e n t e . GII esc lus i si sono ras­
segnat i . E dopo a v e r le t to i 
c o m m e n t i d e l l a s tampa, quasi 
tut t i favorevo l i al l 'undici va ­
rato dai tecnic i federal i , han­
n o pensato f o s t e opportuno 
far b u o n v i s o a cat t ivo g ioco. 

I se lez ionat i trascorrono le 
u l t i m e ore di attesa, s tando 
sedut i su l l e comode pol trone 
d e l grande a lbergo , al c ine­
m a . passc&Rlando per Firenze . 

Ormai è tardi per pensare a 
i m a preparazione intensa, c-
nrrjtica: il s ignor Foni e il si-
Kiior Marmo banno preferito 
ridurre u l ter iormente le ore 
di a l lenamento at let ico e i pal­
i c e l i . Gl i azzurri si imbott i ­
s cono di ca lor ie mang iando a 
quattro s a n a s e l e in que i pa­
radis i gastronomici che, sono 
)e trattorie de l la provincia fio­
rentina. Vedendoli a tavo la si 
potrebbe crederl i del gran fa­
ticatori. degli scaricatori di 
porto. 

E s tando s e m p r e s e d a t i i 
c'Ari trangugiat i e il v ino tra­
cannato si trasformano in 
« ciccia ». che appesant i sce la 
rorsa e fa spesso II fiato. Toi 
ci n irravig l iamo perchè e l i az­
zurri in Sv i zzera dono novan­
ta minat i e r a n o cott i c o m e il 
r isotto di u n a m e n s a az ien­
da le . 

La sera non tutt i i ealc*2-
tori v a n n o a l e t to aUe dicc i e 
trenta , c o m e cons ig l iano le 
norme de l v i v e r e sano . E so­
n o inuti l i i control l i e ' g l i or­
dini de l nostr i tecnic i . Foni 
q u a n d o g iocava non a v e v a bi­
sogno di e s sere sorvegl ia to , 
a v e v a abbastanza autocontrol­
lo da sapers i rego lare d a solo 
r ozg i la parte de l secondino 
non gl i si confà . E ' logico che 
quest i ragazzi distratt i , cocco­
lat i , mi l ionari n o n si adatt ino 
fac i lmente a « n « « s t a m e di vi­
t a spartano, c o m e dovrebbe 
rsserc que l lo d i un a t l e t a ; i 
loro pres ident i cer tamente 
n o n l i e d u c a n o e o a l 'esempio . 

Tare che gli argent in i non 
s iano da m e n o dei nos tr i : 
Cirillo fuma quaranta s igaret­
t e 3l g i o r n o ; a Lisbona un 

giocatore pla lense Ita perso 
c e n t o m i l a lire in u n poker 
durato fino ad alta notte . 

D u n q u e , d i cevamo, clic ieri 
abbiamo preso il treno per 
K o m a : curiosando da uno 
scompart imento all 'altro, ab­
b iamo incontrato a lcuni sen­
sali di giocatori lombardi , 
emi l iani e p iemontes i . In que­
st i g iorni a R o m a si è aperto 
il p iù grande mercato calci­
s t i co del dopoguerra, qualche 
cosa c o m e la fiera de l bue 
grasso di Carni . A R o m a si 
può c o m p e r a r e : Gri l lo , sp len­
dente • estrella » del lTndlpcn-
d iente , peso 75 chi logrammi . 
tre dent i cariati , e tà vent i ­
c inque anni, di carattere mite 
e a l l e g r o : Cecconato . peso 10 
ch i logrammi , bruno e spirito­
so . u n po' secco, ma s a n o : r 
poi ceco Michel i , ecco Bonel l i , 
un l infat ico gagl iardo, ecco 
Lombardo e tutt i gli al tr i . 
S o l o Cruz, che non ha neppu­
re u n tr ibisnonno nato ne l la 
va l l e Rrembana. non è in 
c o m m e r c i o : e Cruz è tr iste . 
Ieri gli anziani Labruna, Vcr-
nazza e amici , che fungono da 
r i serve , per aumentare le pro­
prie quotazioni , hanno pareg­
g iato con i titolari, mentre da­
gli spalt i un plotone di sen­
sal i li osservava a v i d a m e n t e , 
ca lco lando menta lmente la ci­
fra d e l l a mediaz ione , del frut­
to e del l 'usufrutto . 

Domani tra arcrntini e az­
zurri ci sarà I-M.I bella lotta 
perchè i nostri non vorran­
no deprezzarsi g iocando d a 
sch ia p p in i : sono in bal lo i 
re ingaggi , quindi al l 'Ol impico 
gl i azzurri bruceranno tut te 
le loro energ ie , estratte dai 
poll i a l la grigl ia de l le tratto­
rie toscane . 

Mentre infuria la battagl ia 
mercant i l e il dottor Pasquale 
e il dot tor Valcnt ini affilano 
le armi per l 'ult ima mic idia le 
g ios tra contro Barassi . 

I d u e amici vogl iono d imo­
strare agl i sport ivi di essere 
migl iori s ia rome organizzato­
ri. s i a come se lez ionator i . II 
s ignor Barassi ha al suo atti­
v o u n a nutrita ser ie di insuc­
cess i , di errori e se dovrà far 
faro t to n e s s a n o p i a n g e r i . Pec ­
cato c h e a n ecce l l ente a t l e ta . 
un d e g n o u o m o c o m e Foni 
s e r v a da bastonr a Pasquale 
per sal ire le scale de l la pre­
s idenza . 

stesso posto, la critica i' concor­
de: ,\fa ihe fanno gli organizza' 
tori della I cdcrcalcio? 

(ìli argentini ci danno un'altra 
lezione di no rettezza: aspettano 
tranquilli che la Roma finisca il 
suo allenamento, poi siendonn in 
campo. Ci sono tutti e \cntidue: 
anche Carrizzo è preterite; ha 
il dito infortunatosi a Lisbona 
inceronato, ma r; identemente 
deve essere quaù guarito altri­
menti il medico non gli avrebbe 
dato il permesso di allenarsi. 
(Quattro o cinque giri di campo, 
un po' • coriendo » e un po' 
« calumando », poi esercizi gm-
uici-respiratori; ognuno dei ra­
gazzi segue un suo metodo parti­
colare nel curare questo tipo di 
preparazione: Stabile si limita ad 
osservare. 

Alle u.to circa Stabile dà l'alt 
e a hiera i suoi ragazzi per la 
partitella; da una parte te riser­
ve e dall'altra i titolari. Due Sole 
le novità: 1) la rìierva Marra-
podi difende la rete dei titolari, 
mentre il titolare Carrizzo di­
fende quella delle riserve; j) la 
riserva Horcllo guida l'attacco 
titolare, mentre il titolare Honel-
l't guida quello delle riserve. 
Chiediamo a Stabile spiegazioni 

— Perchè Man apodi e Horcllo 
tra i titolari? 

— Perchè potrebbe™ giocare 
all'Olimpico; infatti Camzzo ha 
il dito ancora un po' tri disordine 
e Bonelli ba lamentato dei bru­
ciori di stomaco che mi preoc­
cupano. Niente di decito comun­
que: attendo il referto del medico. 

Lcco i 17 minuti di gioca e, 
naturalmente, le formazioni: 

Squadra titolari: Marrapodì. 
I ombardo, Pizzarro, Maurino, 
Dellacha, Peseta; Micheli, Cec­
conato, Horcllo, Grillo, Cruz. 

Squadra riserve: Carrizzo, Ba­
veri, Perez; Bagnatto, Ball*}, 
Cutierrez: \'ernazza, Prado, Bo-
tclìi, Labruna, Cucchiaroni. 

Come mercoledì scorso i tito­
lari vanno al piccolo trotto pt' 
ordine di Stabile e le riserve det­
tano nn po' legge e vanno, quasi 
subito, in vantaggio tori un gran 
bel tiro diagonale di Vcrnazza 
su lancio perfetto di Prado. Il 
iliaco ti equilibra un po' e si 
assiste a del buon football: par­
ticolarmente attivi Labruna * 
Vernazza, che rivaleggiano in 
preziosità; un po' appannato, in­
vece. Bonelli. 

Azioni alterne xeloii e tiri 
violenti, precisi <«"»» «*i corsa che 
da fermo: i rincalzi si impe­
gnano, mentre t titolari — o » r 
quietiti agli ordini di scuderia ~ 
'i limitano a curare fiato e po­
sizione. Comunque la squadra 
• A » riesce a pareggiare al iS', 
grazie ad ut autogoal di Perei, 
che di testa infila la rete nel 
tentativo di passare indietro a 
Carrizzo: / - / . Ancora 9 minuti 
poi il fischio di chiusura 

» « • 

Spogliatoi: zac xunt di genie. 
Si sparge la voce che ben quat­
tro argentini sono stati offerti 
alla Lazio e precisamente al conte 
Vaselli: cosi riprende quell'atmo­
sfera commerciale che già avver­
timmo a Cìampino. I.r notizie 
tono le più varie: * questo va 
qua, quello va la »; ad un erta 
momento si di per certo il pai 
saggio di Grillo e Cecconato al 
Kapoli per un quarto di rriliardn. 
Torniamo a!!t partita. Ci a*-ii-
ciniamo a Carrizzo, che hj fatta 
un buon allenamento, e gli 
chiediamo: Come za la mano? 

— Cosi cosi: comunque fluì 
mi ÌJ mate. F-jsro parare bene 
Decideranno Stabile e ì medico. 

Al Commissario Tecnico la do­
manda di rito: l'arata la for 
mazionrf 

— /Incori noti pwso dire nien­
te, comunque — grosso mudo — 
conosci 1 miei dubbi. Ho amora 
bisogno di consultar mi ioti il me­
dilo, poi decidilo. ìorse ttasera. 
Comtiriiiherò la squadra; al pili 
tardi domani mattina. 

Fuori l'autista del pullman 
della l'IGC suona a lungo il 
Clacson: invita a far presto. In 
Campidoglio c'è il Sindaco che 
aspetta per il ricei'imcnto. 

» a » 

/ giorni son passati veloci. In 
hctta. Domani, sabato, sarà gior­
no di vigilia del grande match 
tra Italia e Argentina, il primo 
di una serie ihe ci auguriamo 
lunga e ncia di <;/«•« r<w per i 
nostri colori. Che registreremo 
domani? (ìli argentini dovrebbero 
osservare il più assoluto riposo, 
gli azzurri dovrebbero arrivare 
4 Roma nel pomeriggio di do­
mani e prendere alloggio all'Ho­
tel Quirinale, li a due passi dalla 
Stazione Termini. Un momento, 
dimenticavamo: in via Allegri ci 
tara l'inaugurazione ufficiale del­
la sede fastosa delta riGC. la 
Federazione più ricca del mondo. 

ENNIO l'ALOf ( I 

GIOCHERÀ' ANCHE PANDOLFINI 
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Ferrarlo in campo air Olimpico 
Le impressioni di Boniperti, Frignoni e Schiaffino sull'incontro di domani 

(Dal la redazione fiorentinn) 

FIRKN7.K. :i — l.ioniiit . i Wi:.-
qitilhi qiu'lla lu i 'voi ' i i «Lilla 

«inaili a J I / / U I I . I ; p:nM't!i:iat<\ 
visiti*. nllenanuMiti Mietivi, ti:l 
in porta: tutto qui. 

F«'t t a n o ò M'«"Ì<» in rampo poi 
un 1«'I:KCIO «llrn.'imriitw «• M-III 
bia elio il iniilcs.siMi> ohe l ' . tw 
va colnl lo oia u.toal pr iv i lo 
Per .'viupoLi di cn.r i 0 u/.\ il 
dottor l'Viiiuiili) a w \ a «••• Uopo-
Mo Feti a n o al l 'esame tii(Hoi;i.i-
tlco; il Monouso 0- stato nccn 
tivù. MejrLo ciKÌ. Ch altri 
spri/r-iiio «lai poi 1 MI!UW> ila 
vendete . 

L'ulleii.iiiien'.o t u / u n o , se co­
si sì può chiamare, lui «vu lo «lue 
fast: a l l enamento «Iella dite-si 
c n l lcnamonto del l 'attacco. Alle 
ore 14.30 Viola. Mncnlni. Her-
jjnmnschl, Mnltrnslo e Ferrai io 
sono «ee.-si m campo alla pre-
rcn/a «li qualche diec ina ti 1 ti­
fosi (memi male , le poi te .sono 
stato lasciate apctte» pei un 
leggero lavoro atlet ico. Slannlni 
si t1» PMhlto iti speltaeolove ro-
vrseiate e eo«.i V10..1 nel le pa­
ra!*'. Dopo .•ileutii i"?ete:/i r.m-
nffi nuli ntdini di Foni, Fer ia 
rio ha la-«-iato il campo pei 
una .talliture docciti. 

Poi , al le l,"i.0r>. sono recsi in 
campo Kl» attaccanti . Schiattino. 
in .<nnngllant<* magl ia to.«a 
(for.*e quella «lei Mil.in). rif.ir-
nlva Bassetto di pr»7io-l pal­
loni eiie d i v e n i v a n o presto saet­
tanti fucilate. B.-isittto peto. 
come è noto, non giooncrA «1 
Homa. 

I.n mugica è- durala per ei-ca 
un'ora- s dtt. lanci e 1 incoi-p. 

Niente di faticoso comunque. 
Noe.ll spogliatoi . Fiiralnilllnl 

<:i pi odi cava » mimaKKInro lo 
gambe di Frignanl. Abbiamo 
chiesto ni v ice capitano degl i 
o m i n i clic iosa p e n t i s s e della 
partito di domenica e la 511:1 
li-'po.t.i è .stato esplicito: . .S ia­
mo fiduciosi comunque vada, 
•JO che RÌoeano molto bene, mn 
noi non abbiamo n c t i u n a In­
tenzione «li fo ie una brutta 
(Uui'i l.a palma del la vittoria 
1 petti «il mig l io te ... 

Hi bi n a l t to i n v i s o t̂  Muto 
Invece Schiantilo: il •• l'epe •• 
non I1.1 \ o l u t o fare dichiarazio­
ni ma soltanto d i i c che la par­
tita è molto incerta e che chi 
ha più tinto vincerli. Perche, poi 
si «.ia tiferito ni flato non si 
compiendo; for.se • Pepe « pen-
;*i che la partita «irA tirata al­
la xnortp e che i nostri non ce 
la faranno « .«joitcncrc il r i tmo 
itogli ar^ontiiu'.' 

Capitan Honlpcrti, con aria 
inolio M)ddi.'fatta ci «liceva elio 
e tà muti le fatsl Illusioni: • Au-
d.amo a Koma. ulochercmo be­
ne o male che sui; ma una 
voi'a tanto TIOII abbiamo nessu­
na pieoceiipii/ ioii i ' che ci tor­
menti tino alla | \ne del la parti­
ta. Sono forti e leali gii ar-
nc.-itinl. coretto!omo anche noi 
di essere n loro puri, l o li ho 
conosciuti a Torino quando gio­
c a m m o «-nutro il IUver Piate e 
le po-.-^o ns<icurnro «-he sono V P -
tamente formidabili , p iù di tut­
ti ini piacque Bonel l i . vera­
mente caval leresco e gcncroyo... 

Non n*nane «pi indi che nt-
•endore l i provo «Il domeni­
ca. (ili atleti sono neutrnti al 

Grand Hotel ver io le ore 18; 
solito tavolino di canasta p la 
attesa per la cena. Glornotn 
trascorra nella più assoluta 
quiete, IIPSMIIIO si accorgo clip 
n Flion/.e c'è la nazionale az-
zui ra; oramai ci hanno fatto 
l'abitudine. Quando siamo ve­
nuti vlo «lai campo Comuna­
le, abbiamo guardnto verso la 
porta che pra stntn «llfesa da 
Viola; nel fondo vi erano eln-
quo palloni nuovi; speriamo 
che quel palloni Uniscano al le 
spallo «11 Alai rapodi! 

Alle «ito 14.21 di sabato la 
carovana azzutra lascciA Fi­
renze. 

( i lOltr .IO SC.HKRRI 

Oggi si conoscerà 
la formazione argentina 

Il selezionatori» «lolla nnr.lonnto 
Argentina. BUbllo. ra «Mchlaruto 
questo Rera che coniunli'tier& do­
nimi! olir l'J In formazione In 
cui l'Aigi'iitimi alTiontcrfk l'Ita-
llu «tomentcn pro-cima 

fìtnMIo tittrrate II referto me­
dico nullo condizioni flMetio di 
alcuni Kl'H'atorl. 

JTit aereo 
LA nonA\ 
a CavboÈiiu 

Quattro giocatori argent in i 
offerti a l la I/>zlo 

Jori mattina i oiallorosfli 
nono portiti in ocrro per la 
Sardegna dotte domani a 
Carbnma incontreranno la 
Carhosarda in una partita 
amtcnct-olt!. Della comifit»a 
facevano parte sedici gioca­
tori e cioè! Sforo, Boscolo, 
.S'andii, Stucchi, fìcltrandi, 
tiliani, Cardarelli. Giuliano, 
Rortulctto, Ghiyyiu, Nycrs, 
Venturi, Gtuirnacci, Albani, 
Cavazzuti e Pandolfini. 

C o s i , contrariamente a 
guanto si prcncdcwi, anche 
Pandolfini «renderà in ram­
po almeno per 4.V. Non c'è 
chi non veda l'opportunità di 
tale allenamento, m pista del­
l'incontro che domenica pros­
sima vedrà impennati all 'O­
limpico la Roma e i « terri­
bili * diavoli del Milau. 

Subito dopo l'incontro ìa 
comitiva, sempre in aereo, 
riprenderà la via di Roma, 
dove nitmnerà in serata. Ac 
compaginano i giocatori l'al­
lenatore Carver e i dirigenti 
comm. D'Arcangeli e il dot­
tor Carpi. 

• • • 
La Lazio diventerà Io squa­

drone più forte del campio­
nato? Se si crede alle voci 
che circolano in questi giorni 
nella Capitale sembra di sì. 
Secondo tali voci un emis­
sario argentino avrebbe avvi­
cinato ieri allo stadio Torino 

dirigenti della Lazio per 
offrire loro quattro giocatori 
della nazionale argentina. Le 

L'arbitro di Italia-Argentina 
giunto ieri sera a Roma 
I.'arbitro Intcrnnzlnn&lo an­

nuisco F.rlc Steiner e t «tue guar 
dlallnre pure austriaci FrJlz 8el-
pelt e Rudolf Roman sono giun­
ti stnufni ft Cìampino con aereo 
Oolla I>al da Vienna per «Urlgere 
l'Incontro Italia - Argnetlna «11 
domenica provami» 

DA l.l'NKDr A YIAHLGOIO II, fT)^\GltKSSO DEI.I.T.V.I. 

Grama stagione per ii ciclismo italiano 
Unanime il parere della stampa - Rottoti, invocherà la sfortuna per giustificare i propri erreri e qvelli deli'V.V.l? 

T u t t i d 'accordo o q u a s i : a n ­
no n o . q u e s l o . C o m i n c i a C a r ­
ini (Tuftosporf , 31 o t t o b r e ) 
co l d i r e . « ... è s t a t a u n ' a n n a ­
ta p o c o s e r i a , a n z i g r o t t e s c a , 
pcno.sa, in tutti i s e n s i : p e r 
r isul tat i m a t e r i a l i o m o r a l i . 
per c o l p e di corr idor i e s tra­
fa lc ioni di d ir igent i n. E C o p ­
pi: «« . . . c'è p«»eo (i;i « Ì I IP; è 
s tata u n ' a n n a t a cos i ». P a p à 
P a v e s i pensa, c h e se l 'anno 
ha d e t t o n o la c o l p a è, so ­
prat tu t to , de l G i r o d'Italia: 
si ... finreo q u e l l o , tu t to s'è 
poi inf iacchi to J». K Giar ­
din i (IA. Gazzetta dello Sport. 
18 n o v e m b r e ) : « ... è s ta ta u n a 
s t a g i o n e t r o p p o d e n s a «li in ­
c ident i ,di c o n t r a s t i e di e p i ­
sodi v a r i a m e n t e i l lu s tra t iv i di 
una s i t u a z i o n e d a r i v e d e r e 
sot to m o l t i a spet t i ». 

D e l l a g r a m a s t a g i o n e si par­
lerà a l C o n g r e s s o di V i a r e g ­
g io ; a r g o m e n t o d 'obbl igo di 
q u a l s i a s i A s s e m b l e a è. infat­
ti. la « r e l a z i o n e m o r a l e » su l -

corse . ni nostr i v e n n e r o !e 
g a m b e di l e g n o . L o si v i d e poi 
a S o l i n g e n : .sconfitta n e l l a 
««corsa d e l l ' a r c o b a l e n o »: Cop­
pi p a s s ò la m a g l i a a n o b e l , e 
l'U V.I . non l a g i o n ò p iù . Tor­
n ò a p u n i t e : tardi , t roppo tn i -
di e in m a i o m o d o . B u o n per 
noi c h e , i n t a n t o . Kornara riu­
sc iva a far c e n t r o su l t raguar ­
d o de l Giro «/cita Svizzera. 
T o r n ò a p u n i r e l'IJ.V.l. m a l ­
g r a d o la s u p p l i c a di M e s s i n a 
e F a g g i n . c a m p i o n i de l m o n d o 
d e l l ' i n s e g u i m e n t o . M a g n i e 
Monti f u i o n o cos t re t t i a d a r 
forfait per il Gir«> de l l 'Eu­
ropa. 

Po i dei Mini att i l 'U.V.I . si 
pent i . I n s o m m a : n o n ci si ca ­
pi p iù nul la . F u r i o s e l e rea­
z ioni ; e Hodoni p e r d e t t e il s u o 
sorriso H u i r a s c a in f a m i g l i a ; 
t e m p e s t a in T o s c a n a . K a n c h e 
ne l s u o feudo , in L o m b a r d i a . 
il p r e s i d e n t e s e n e s e n t i d i r 
di c rude . M e n o m a l e c h e . in 

Stirling Moss alla Mercedes 
/ / giovane pilota inglese è stato ingaggiato 
dalla Casa di Stoccarda per 20 mila sterline 

J ONDR.V 3 — La notizia del 
proraf.::e passaggio «Sì St:r'.ing 
M<"*-« a".:e pruderie Cella. Mere*-
tic-i con \:r. cor.Tratto di 20 mila 
*:er'.ire c~«* Io impegr.ecA a cor­
rere ?5<:usiran:entc per la casa 
:edfsca «lurar.;p la prossima s:a-
«rir.r.e h-a destato sensazione n«t-
fcil atr.bieml sportivi britannici. 

II ventic inquenne Corridore, 
arr.-ato osrsp dagli Staxi Uniti. 
rt recherà in \ o : o a Stoccarda 
per provare 11 nuovo tipo della 
Merccoes «u'.'.a pista di Hoche-
rrve-.m e per firmare II n u o t o 
contratto 11 più alto che *:a mal 
5*r/o offerto ad u n «utomoM:!-
S:A : n z ! « c . 

Secondo n o t i n e giunte o?sl a 
landra . la Mercedes considera 
£;;r'.:r.c Moss li miglior corridiore 
c^srt esistente. Con li r.uovn ac­
q u a t o . la Casa germanica di^por-
: i cci più forti corridori. Insie­
m e con 11 campione inglese, cor-
r.-mnno infatti per la Mercede*. 
il campione del mondo Juan 

Far.gio. Hans Hem.ann e Karl 
Kiir.g N«i creol i automobilisti­
ci brit.-.ni.'.ci .«ì sof.o. inea i.r.co-
ra crif ìa M f r c ^ i i i i U - . i i lji*o?nr 
di Miw, C<-,r-f> > s .T.f i - 'e *u:-i:e 
nel « Grar.'j Pn~ » in^'eee e .«pa-
gnolo. 

Moss ha dichiara* o e.-.«>• ee'i 
considera li c o n f a l o r m la M**r-
cedes per Ir IO corse de. 1955 
unicamente per le prò-,e di cam­
pionato mondiale, e cr.e sarà suo 
interesse esaminare, nelle clau­
sole del contratto quale liberta 
gli sar4 concessa per guidar* 
vetture britanniche e la Merce­
des di sua proprietà. 

rrr.rL.vro 

Le finsli delle « Cinture » 
questa sera alla Cavallerizza 

Onesta sera, alle ore 21, avran­
no Inoro alla * Cavalieri tra • le 
finali del Torneo delle «Cintare 

di Roma ». la classica rassexna 
dilettantlttira romana di pugila­
to fra pncili prima serie. SI pre­
vedono combattimenti Interessanti 
e duramente combattati in tntte 
e dieci le categorie in Iliza. 

If- PROGRAMMA 
F1NM.I I SERIE - PESI MO­

SCA: Pietrame!! (Matt,) e. Urba­
ni (C.C.); PESI GALLO: DI Ca­
millo M i t i ) e. MorzIUt (A.T.A.C.); 
PESI PIUMA: Serti (C.SJM.) e 
Plperno (A.T.A.C.); PESI LEG­
GERI: Spila (Matto e. Albettini 
(Priverno); WELTEBS-LEGGERI: 
Alimenti (Mancini) e. Proietti 
(Matt.); PESI WELTERS: Ger­
mani (C.C ) e. Feraiza (Matt.); 
WELTERS - PESANTI : ScUctanl 
(C. Vecchia) e. Antonncri (C.S. 
Marina); PESI MEDI : Fabrlani 
«Sani.) e Maeaolo (C.S.M.); ME­
DIO-MASSIMI: Ostnnl (C.S.M.) e 
X; PESI MASSIMI: Perabò (Ind.) 
e. Imbastoni (Aur.). 

FTNAU HI SERrE - PESI PIU­
MA: Cortellessa (Ferr.) e. Tanto 
(Ind.). 

l 'a t t iv i tà s v o l t a e s u i r i s u l t a t i [ ^ n c di s t a g i o n e . C o p p i t o r n o 
c o n s e g u i t i . P e r p r i m o p r e n d e ­
rà la paro la i l p r e s i d e n t e del -
l 'U.V.I .; c h e cosa d irà il si 
g n o r R o d o n i ? A n t i c i p o il s u c ­
c o de l d i s c o r s o c h e farà <I 
p r e s i d e n t e dcII 'U.V.I . (Cicl i ­
s m o 1954, 10 n o v e m b r e ) : 
i . . . n o n def in ire i c a t t i v a que ­
s ta n o s t r a a n n a t a . M e n o f e l i ce 
d i t a n t e a l tre , q u e s t o s i . L a 
fortuna n o n c i ha as s i s t i t o . . . » 

E' l og !co (si c a p i s c e , m a n o n 
si giustif ica. . . ) c h e il pres iden­
te de l l 'U.V.I . c e r c h i la s c a p ­
patoia c h e . p e r s u a c o m o d i t à . 
si c h i a m a : s f o r t u n a . M a chi l o 
s e g u e p e r q u e l l a s t rada? 11 li­
bro d e l l e c o r s e d e l l ' a n n o par la 
ch iaro ; l e g g e t e l o , v i p r e g o : in 
ques ta s tessa p a g i n a n e tro­
v e r e t e u n s u n t o . Il l ibro d e l ­
l e c o r s e h a t r o p n e p a g i n e c h e 
r>ar!ano di ^confitta, d i b r u t t e 
figure, di d e l u s i o n i . E n o t o è 
c h e c o n t r o il n o s t r o spor t s o ­
n o s ta t i c o m p i u t i v e r i e pro ­
pri de l i t t i . 

C o m i n c i ò m a l e l a s t a g i o n e . 
p e r n o i : K o b l e t g u a d a g n ò la 
S o s s a t i - C n o l i a n ; e p e r i m p e ­
dirgl i di v i n r e r c a n c h e la Mi­
lano-Torino fu c«>stretto al pa-
"o, c o n la scusa c h e lu i . ir 
I ta l ia , n o n p u ò far V" u o m o -
s a n d w i c h ». M a si r iusc i a va ­
rare la Milano-Sanremo c o n \ 
c a m p i o n i d 'o l t r 'Alpe ; e V a n 
S t e e n b c r g e n t r i o n f ò a l l o 
sprint. 

Espedienti, sotterfugi e po-
Ienrche. soprattutto: proibite 
le corse all'estero a Magni che 
veste la maglia della «Nivea»; 
intanto a Parigi si prepara la 
botta dura: niente uomini di 
Francia al « Giro ». E Rodoni 
se la legò al dito. Più acco­
modanti fpiù furbi nel fare i 
loro interessi...), al " Giro »> 
vennero gli uomini del Belgio 
e di Sviz7era. E come andò è 
noto: dominio di KobJet. vit­
toria di Clerici; e Van Steen-
bergen s'impose su cpjasi tut­
ti i traguardi della « tappe al 
volo ». Van Steenoergen si fe­
ce r e c o se ancora non lo era. 
S'ebbe, al «Gi ro* , lo scan­
dalo della tappa Bolzano-St. 
Moritz: boicotaggio bell'e buo­
no Ma l'U.V.I. anziché punir 
*uhit» aspettò la vigilia del 
«Tour* : niente squadra di 
Francia: 1TJV.I. intese co«i 
•-ender pan per focaccia alla 
F.F.C. 

Bobet dominò nel « Tour * 
e i nostri a guardare. Senza 

campione: i trionfi di Coppi 
n e l l a C o p p a Ucrnocchi, n e l 
Giro </l Lombardia e, in c o p ­
pia c«>n F i l ipp i , n e l Trofeo 
Baracchi f u r o n o a c q u a su l 
fuoco tlfive s t a v a b r u c i a n d o 
Rodoni . S i p a r l ò de l c a m p i o n e 
e si d i m e n t i c ò il pres idente . . . 

* • * 

Ecco: la «< r e l a z i o n e m o r a ­
le » è c o m e u n a s igare t ta a c ­
c e s a ; a non p r e n d e r l a per la 
pai lo g i u s t a si r i sch ia di re ­
s t a r b i u c i a l i . A t t e n z i o n e , d u n ­
q u e . 

N o n ini p a t é il c a s o , infat t i . 
di p a t l a r di s f o r t u n a : n e l 
« G i t o » le c o s e s o n o a n d a t e 
c o m e s o n o a n d a t e , al * T o u r » 
i nos tr i non c 'erano , a S o l i n -
g e n gl i « azzurri » s o n o s ta t i 
bat tut i s e n z a s c u s e , s u u n d i ­
ci c o r s e del Trofeo Desgrange-
Colnmbn d u e v o l t e s o l t a n t o s'è 
v i n t o . E l a s c i a m o p e r d e r e il 
res to , e d i c i a m o g r a z i e a Vo l ­
pi e a S e r e n a c h e s o n o r iu­
sc i t i a g u a d a g n a r e i t r a g u a r d i 

de l G i r o de l l 'Europa e de l Gi­
ro d i C a t a l o o n a . n o n c e r t o c o n 
l'aiuto dell'U.V.I.. anzi. 

A T T I M O C'AMOBIANO 

Oggi a Roma 
i vincitori di Caracas 

Con Taereo «telte 17.10. pro­
venienti da Oarucaa arriveran­
no ogRi a «:iomplno oveat, Ce*a-
ro Merlo, campione del mondo 
al piattello. Rosmini. He Dona 
to. Tucclrnrl che con Merlo 
conquistarono il titolo a Bqun-
dre e Rll altri tiratori «Telia rap-
preaentanTO. italiana. 

LACRIMA CA/STi 

TUSCOIO TITI 
ri l t r 71.JQC - ?/<W ,' 

*' * *J*i*v ?i#k,»;**v|i*' ' ' ; . ; ; . 

\ 

•£>W* «"&.W 
i ' \ '* fa1 ,*** V , - > •\-ì^^-*. * 

- • ; ; / ' > v i z i t i * < '• ̂ * -

t>oct non riferiscono «<> i no ­
mi proposti, tic la cifra chie­
sta. Interpellati tri proposito, 
i dirigenti di via Fratlina 
hanno smentito (era ouuiof) 
ogni cosa. 

Sempre in merito all'ac-

S uisto di giocatori argentini 
a parte di società, riferiamo 

Rcr dovere di cronisti che il 
'apoli atarebbe trattando 

l'acquisto di Cecconato e 
Grillo, le due mezz'ali na-
tionali argentine, per la mo­
dica somma di 230 milioni. 
Per incominciare non c'è ve­
ramente male. Ma è proprio 
vero che i presidenti delle 
società italiane sono gonzi 
sino a tal punto? Crediamo 
di no. 
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FALLIMENTI 
DELLO SCORSO MESE 

TOMATO Ariosto, PÌ#M»I 

arrivato mn men'ora di ritardo all'appunta-
mento con la signorina Hosalinda Zinagri. 
Matrimonio fallito! 

Ditta F.Hì SOMAR1NI, V « * - Ì « 
Calle AnconetU 1 0 5 6 

arrivati con 22 minati di ritardo, fallto a l t r a 
Importantittimo per •opraTrenato aetpiisto di­
retto concorrente. 

CASTRINO Gawdcoafe, T o r t o 
Corao Francia 1 7 7 

prncntatoai 1T> anflaml ritardo DneaotM as ­
portante Atieada indurtriala per aaatmiiona 
porto dirif cala. Sua aawnxa preferito altro aapi-
rante. Carriera fallita l 

S.p.A. CALCOLATI MALFATTI, Rimlnl 
Amminiatratore presentatoti 12 minuti rilardo 
iniiio asta. Blocco materiale preziotiaumo ag­
giudicato altro partecipante, fallita possibilità 
grande ariitappo azienda. 

fatftf faliimittl evitati, $m 
tira adottato un orologio TeeknoB 
ptr al controllo del loro tempo. 

TECBPfOS • rorolaglo arinaro •tod'erno, eiafaala • 
preciso. 

l ineati i vincitori 
d e l l e g:«sii*e t l e l 11154 

G A R E ì>El , C A M P I O N A T O 
VIL M O N D O 

Strada pro fes s ion i s t i : D o b e t 
( F r a n c i a ; . 

S trada d i l e t tant i : Van, C a u . 
:er (U«igJo>. 

Ve loc i tà pro fe s s ion i s t i : K n i -
ris (Ing:i ! l t«riu>- J 

Vrl«icita d i i e l l a n t i : P c a r o c k l 
( I n g h i i l c i ra>. 

InseRUimcnto p r o f e s s i o n i s t i : 
Messin. i ( I t a l i a ) . 

Inseguiment i» d i l e t t a n t i : 
F a g g i n ( I t a l i a ) . 

M e z z o fondu - S f a j e r : V e r -
s c h u e r r n f B t l g i o ) . 

GARE DEL TROFEO 
DESGRAXGE - COLOMBO 

M i l a n o - S a n r e m o : V a n 
S t e r n b e r g ' n ( B e l g i o ) . 

G i r o de l l e F i a n d r e : I m p a ­
nia (Kc!g.«>>. 

F r e c c i a V a l l o n e : D e r i j c k c 
(B«-Ig:o). 

P a r i g i - B r u x e l l e s : Her .dr ick 
( B e l g i o ) . 

Lie^ji . Bas ton i l e . L i e t i : 
Ernzer ( L u s s e m b u r g o ) . 

G i r o d'Ital ia: C ler i c i ( S v i z ­
zera ) . 

G i r o di F r a n c i a : B o b c t 
(Frane: - . ) . 

G i r o di S v i z z e r a : F o r n a r a 
( I ta l ia* . 

Par ig i 
( F r a n c i a ) . 

G i r o di 
(Ital:a">. 

C!a5sifica: 
( S v i z z e r a ) . 

Classif ica 
1. B e l g i o . 

G A R E D E L C A M P I O N A T O 
D T T A L I A 

G i r o di R e g g i o C a l a b r i a : 
Minardi ( L e g n a n o ) . 

G iro d i T o s c a n a : M a g n i ( N i -
vea - F u c h s ) . 

G i r o d e l l ' E m i l i a : D r n , j p p i t 

(Tn. -pado) . 
G iro de l Laz io ; Conterei» 

( F r e j u s ) . 
Coppa B e r n o p c h l ( e n n t r o 11 
tempo): Coppi (Bianchi). 

I. Magrv 
( N i v e a -

T o a r s : S c c d c l l e r 

L o m b a r d i a : C o n o i 

1. K i ì b l e r 

p e r N a z i o n i : 

Clasr.ifira: 
rampior i f d'Ital ia 
r"uch.« ) . 

G A R E I N T E R N A Z I O N A L I 
C O N T R O I L T E M P O 

( e s r l u s c q u e l l e d e l l e c o m e 
a t a p p e ) 

G r a n P r e m i o d i G i n e v r a : 11 
Kfiblet (3'J,067). 2 ) F o r n a t a . 
3 ) Anqur-ti l . 

G r a n P r e m i o d e l l e N a i l o n l : 
I ) A n q u r t H ( 3 9 , 9 0 2 ) . 2 ) 
B r a n k a r t . 3 ) V i t r e . 

C o p p a B e r n o c c h l : 1) Coppi 
( 4 0 , 3 7 2 ) . 2» A s t r u a . 3 ) C o n 
t e r n o . 

G r a n P r e m i o d i L u g a n o : 1 ) 
Anquc-ti i ( 3 3 . 8 0 9 ) . 2 ) Fornara 
J> V i t r e . 

T r o f e o B a r a c c h i (a c o n o l c ) . 
1) Coppi - F i l ipp i (46,642». 2 ) 
B o b e t . AnquetJ l . 3» K o b l e t 
KiibJi-r 

A L T R E G A R E D I I M P O R ­
T A N Z A N A Z I O N A L E E » 

I N T E R N A Z I O N A L E 
S a s s a r i - Cag l iar i : K o b l e t 

( G u e r r a » . 
P a r i g i . Cos ta A t x n r r a ( a 

t a p p e ) : I m p a n t s ( M e r c i e r ) . 
M i l a n o - T o r i n o : Colet*.o 

( F r e j u s ) . 
G i r o di C a m p a n i a : Copp i 

( B i a n r n i ) . 
G i r o de l U m a n o : P i a n e z z i 

(C;?r.) 
R o m a - N a p o l i - R o m a (a 

t a p p o : Mont i ( A r b o s ) . 
G iro de l F i c m o n t e : D e f i l ì p -

p i s ( T o r p a d o ) . 
G i r o di R o m a g n a : M i n a r d i 

( L o - n a n c ) . 
Circu i to d e U ' A n p e n n t a o : 

A lban i ( L e g n a n o ) . 
Gran P r e m i o d e l l T n d a i t r l a -

Baroz7i ( A t a l a ) . 
M i l a n o - M o d e n a : Magrr 

(N:^«n - F u c h s ) . 
G i r o del V r n e t o : M a g g i n 

(At - i l ìn ) . 
G i r o d i Cata intma (.*> t a p ­

p e ) : S e r e n a ( B o t t e c c h i r . ) . 
G i r o d'Europa, ( a t a p p e ) 

Volpi ( A r b o s ) . 
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MACCHINE portat i l i 
p e r M A 6 L I E R I A 

(a*cv£TTi INTERNAZIONALI) 

T.V. TK\II.I/1 Vl.l.flf;K 
r. ;l-.iti Lirp 55.UUf) 

M I M I T E X 
a<i un. i f ron t urei l.irt- 3fì.()()ll 

C0RCESSI0UR1 II TUTTI ITILI1 

Ritagliare. Incollar* tu cartolina • aocdlre a: 
NEGBI-LANOFTX • Cavo Bocaoa Alraa. M - MTLANO 
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